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ANPAL SERVIZI S.P.A. 

Sede Legale Roma - Via Guidubaldo del Monte, 60 

Capitale Sociale euro 74.786.057,00 

C.F.01530510542 - Part. IVA 05367051009 

Iscritta al Tribunale di Roma al n.323242/97 

Iscritta alla C.C.I.A.A. di Roma al n. 879100 

NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO AL 31.12.2019 

 

Introduzione 
 

Sulla base di quanto stabilito dal D.Lgs 150/2015 ANPAL Servizi Spa fa parte della Rete Nazionale dei Servizi 

per le Politiche del Lavoro, costituita da una pluralità di soggetti - pubblici o privati - che opera sotto il 

coordinamento dell’ANPAL, che ne è azionista unico. 

Il ruolo istituzionale della Società è stato rafforzato dalle previsioni contenute nel D.L. n. 4/2019, 

convertito in Legge n. 26/2019, che assegna ad ANPAL Servizi S.p.A. un ruolo primario di supporto 

nell’attuazione del Reddito di Cittadinanza. 

L’art. 12 comma 3 del citato Decreto Legge, nell’ambito del Piano straordinario di potenziamento dei 

Centri per l’impiego e delle politiche del lavoro, ha previsto l’assegnazione di risorse finanziarie ad Anpal 

servizi per “la selezione, mediante procedura selettiva pubblica, delle professionalità necessarie per l’avvio 

del Reddito di Cittadinanza, la stipulazione dei contratti, nella forma del conferimento di incarichi di 

collaborazione, con i soggetti selezionati, la formazione e l’equipaggiamento dei medesimi, nonché la 

gestione amministrativa ed il coordinamento delle loro attività al fine di svolgere le azioni di assistenza 

tecnica alle Regioni(…)”.   

Detto Piano, adottato con decreto ministeriale 28 giugno 2019, pubblicato nella G.U. 3 agosto 2019 n. 

181, ha previsto l’assegnazione ad Anpal Servizi di risorse pari ad € 80 milioni, € 130 milioni, € 50 milioni 

rispettivamente per le annualità 2019, 2020 e 2021. 

Nel corso del 2019 è stata avviata e portata a termine l’attività di selezione e contrattualizzazione dei 

Navigator, sostanzialmente conclusa la formazione prevista e, siglate le Convenzioni regionali, i Navigator 

sono stati assegnati ai Centri per l’impiego, dove hanno potuto gestire – direttamente o in affiancamento-  

la fase di accoglienza, presa in carico e supporto all’avvio di piani di accompagnamento al lavoro. 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 443

–    92    –



Bilancio al 31.12.2019 – Nota Integrativa 

2 
 

Ovviamente le attività successive sono state fortemente condizionate dalle limitazioni imposte per effetto 

della diffusione del COVID 19.  

Per un’informativa più ampia e dettagliata si rinvia alle Relazione sulla Gestione. 

B Criteri di formazione e valutazione 

 

B.1 Criteri di formazione 

Il seguente bilancio, redatto in unità di euro, è conforme ai dettati degli artt. 2423 e seguenti del Codice 

Civile, come ridefiniti dal D.Lgs 139/2015, con particolare riferimento alla struttura del conto economico 

e dello stato patrimoniale, alle informazioni della nota integrativa ed al rendiconto finanziario. 

Gli importi riportati in nota integrativa sono espressi in euro, salvo diverse indicazioni. 

B.2 Criteri di valutazione 

I criteri applicati nella valutazione delle voci di bilancio sono in linea con quanto previsto dal vigente 

Codice Civile, ivi inclusi i criteri contenuti nell’art. 2426, come ridefiniti dal D.Lgs 139/2015. 

Per i criteri di valutazione non richiamati dall’art. 2426 C.C. sono stati applicati i principi contabili nazionali 

e le norme previste dall’Organismo Italiano di Contabilità. 

La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza e di competenza 

nella prospettiva della continuazione dell’attività. 

L’applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione individuale degli elementi 

componenti le singole poste o voci delle attività o passività, al fine di evitare compensi tra perdite che 

dovevano essere riconosciute e profitti da non riconoscere in quanto non realizzati; sempre nel rispetto 

del principio della prudenza si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell’esercizio, anche 

se conosciuti dopo la chiusura dello stesso.  

In ottemperanza al principio di competenza, l’effetto delle operazioni e degli altri eventi è stato rilevato 

contabilmente ed attribuito all’esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono e non a quello in 

cui si concretizzano i relativi movimenti di numerario. 

Tutti i saldi contabili sono stati analizzati in funzione dei criteri di nuova introduzione, in particolare: 
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- Criterio della rilevanza: il quarto comma dell’art 2423 del codice civile dispone che “non occorre 

rispettare gli obblighi in tema di rilevazione, valutazione, presentazione e informativa quando la 

loro osservanza abbia effetti irrilevanti al fine di dare una rappresentazione veritiera e corretta”. 

- Criterio della prevalenza della sostanza sulla forma: il numero 1bis dell’art 2423bis del codice civile 

dispone che “la rilevazione e la presentazione delle voci è effettuata tenendo conto della sostanza 

dell’operazione o del contratto”, sostituendo il riferimento alla “funzione economica”. 

Le concrete declinazioni derivanti dai nuovi enunciati non sono così immediate ed intellegibili e vanno 

definite alla luce dei nuovi principi contabili pubblicati il 22 dicembre 2016. Anche nella declinazione del 

principio di continuità di applicazione dei criteri di valutazione nel tempo, che rappresenta elemento 

necessario ai fini della comparabilità dei bilanci della società nei vari esercizi, si è tenuto conto delle 

disposizioni dei nuovi principi contabili. 

Le operazioni in moneta estera sono state iscritte in bilancio sulla base della previsione contenuta nell’art. 

2426 comma 8bis. Si riportano di seguito i criteri di valutazione adottati per le singole voci di bilancio. 

 

B.2.1 Immobilizzazioni immateriali e materiali 

Le immobilizzazioni sono iscritte alla data di trasferimento dei rischi, di norma coincidente con il 

trasferimento di proprietà, in misura pari all’effettivo onere sopportato per la loro acquisizione purché 

non eccedente il valore recuperabile. 

Il costo delle immobilizzazioni, materiali e immateriali, la cui utilizzazione è limitata nel tempo, è stato 

sistematicamente ammortizzato in ogni esercizio in relazione alla loro residua possibilità di utilizzazione. 

Sia l’iscrizione che i criteri di ammortamento delle immobilizzazioni immateriali sono stati effettuati con 

il consenso del Collegio Sindacale ove previsto. 

Gli ammortamenti sono calcolati a quote costanti, applicando aliquote che riflettono la vita utile stimata 

dei cespiti o delle immobilizzazioni immateriali. 
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Gli ammortamenti delle immobilizzazioni materiali sono stati contabilizzati applicando le seguenti 

aliquote: 

 

Mobili e macchine per ufficio 12% 

Attrezzature varie 15% 

Impianti specifici  25% 

Macchine Elettroniche 20% 

Automezzi 25% 

 

Gli ammortamenti delle immobilizzazioni immateriali sono stati contabilizzati applicando le seguenti 

aliquote: 

Spese software 20% 

Spese sviluppo 20% 

Spese per adattamento locali In funzione della durata 

residua della locazione 

Fanno eccezione le immobilizzazioni la cui acquisizione discende dalla contrattualizzazione dei 

navigator, in particolare: 

- Licenze software ad esclusivo da parte dei navigator: è previsto l’ammortamento per la durata 

del contratto dei navigator stessi 

- Macchine elettroniche: le quote di ammortamento annuali sono state definite in funzione del 

numero di utilizzatori (dipendenti e collaboratori), ovviamente più intensivo nei periodi di 

vigenza dei contratti dei navigator 
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B.2.2 Immobilizzazioni finanziarie 

Le partecipazioni sono valutate al costo, rettificato al patrimonio netto in presenza di perdite di valore 

ritenute durevoli, cioè di perdite per le quali non si prevede che le ragioni che le hanno causate possano 

essere rimosse in un breve arco di tempo. 

La rettifica del valore è effettuata mediante accantonamento per “svalutazione di partecipazioni” per le 

quote di perdita di competenza di Anpal Servizi, risultanti dai bilanci delle imprese partecipate, esaminati 

dai rispettivi Consigli o approvati dalle Assemblee entro la data di predisposizione del bilancio da parte 

dell’Amministratore Unico di Anpal Servizi, o, in assenza, dai progetti di bilancio predisposti dalle 

medesime o dalle previsioni formulate sulla base degli andamenti aziendali, secondo il principio di 

prudenza. 

Le variazioni al valore delle partecipate sono state portate direttamente in diminuzione del valore delle 

partecipazioni fino a concorrenza del valore di carico della partecipata; le eventuali eccedenze sono 

esposte nella voce “Fondi per rischi e oneri”. 

Le immobilizzazioni finanziarie includono i depositi cauzionali, iscritti al valore nominale. 

B.2.3 Rimanenze - progetti in corso 

La voce “Rimanenze-Progetti in corso” è distinta in: 

a. progetti in corso richiesti da terzi che rappresentano delle vere e proprie prestazioni di servizio; 

b. progetti in corso finanziati da terzi che rappresentano l’avanzamento di progetti propri finanziati 

con contributi di terzi. 

Di seguito si riepilogano i relativi criteri di valutazione: 

a. Progetti relative a prestazione di servizi: sono valutate in funzione della loro durata ed in 

particolare: 

a.1 i progetti con durata di esecuzione non superiore a 12 mesi sono valutate al costo 

diretto, interno ed esterno; 

a.2  i progetti con durata di esecuzione superiore a 12 mesi sono valutate sulla base 

dei corrispettivi attribuiti secondo criteri contrattuali: il componente positivo di reddito 
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